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" TORINO, 28 MAGGIO 4867 


i A N 


Saull'organizzazione militare, 


Il 

Stabilita la base del servizio generale e copndi- 
mendo questo. principio ad un servizio continuato 
non maggiore di tre anni, sì potrà dedurre uno dei 
fattori ricercati, ossia il minimum dell'esercito, 
tenendo per esatto .il calcolo presentato dal Mi; 
stero. della. guerra ,__il quale fa ascendere a circa 
88,000, la cifra, dei giovani che. per età sarebbero 
tequisibili anvusimente per l'esercito , e fatta una 
larga deduzione pol cosfliciento delle perdite che, 
per disparate ragioni , si. verificano prima dell'as- 
Sento, sì può con probabilità contire su di va con 
ingente annuo. di almeno; 80,000. Ta tre anni 
avrebbe quindi va esercito nominele di 240,000 
uomini ,. il quale, dedotte le perdite consuete ed 
accrestiuto. dell'elemento di bassa forza non sog- 
getto alle condizioni generali, non sarebbe superiore 
alla ciffa di 220,000. Se non che le risorse finan- 
ziaris, non permettendo În conservazione di tutta 
questa forza, ssa. potrebbe facilmente essere ri 
dotta dai 180 sî 490 mila, sia sccordando quelle 
facilitazioni e dispense parziali cui già si ‘accennò , 
sia ancora coll'adottare: un sistema di unghie licenze 
in favore dei soldati che per buona condotta 6 pro- 
gredita istruzione se ne rendessero più meritevoli. 
So alcuno di fronte a tale cifra volesse porre quella 
proposta dal Ministero , soggiungendo che questa, 
ottenuta dal sisioma che ha per base il servizio 
limitato , ha in suo favore il concorso di elementi 
tecnici migliori, si potrebbe rispondere : che il pro- 
getto ministeriale calpesta \il principio d'uguaglianza 
în un argomento d’importanza capitale , trattandosi 
del maggion peso che la società possa imporre ; 
che essendo dimostrato che tre anni di servizio 
possono bastare per formare dei buoni soldati , è 
gratuito @ perciò ingiusto qualunque aggravio mig- 
‘giore; la quale ingiustizia poi si traduce per di più 
in un danno economico da non dimenticarsi. In- 
falli è innegabile che non potendosi sfuggire alla 

di sottrarre dal lavoro sociale l'opera dei 
val meglio il fare tal sottrazione su 
Scala più estesa, ma per ua periodo di tempo mi 
more ; poichè chiaramente apparisce che, în massima 
generale, un individuo. si sentirà tanto meno inel 
nato e tanto meno atto a riprendere la antiche in 
dastriò, quanto più sl lungo servizio militare ae lo 
avrà allontanato. Sì aggiunga a tulto ciò èn'ultima 
considerazione che, nello sue conseguenze, è d'im- 
portanza superiore alle altre..l sistema del servizio 
continuo di buone e numerose riserve, locchè non 
si vttione colle proposto del Ministero. 

Ma fue ‘obiezioni di un ordine diverso. si po- 
‘trebbero presentare ancòra. — Si dirà che pel fatto 
stesso che l'educazione e le abitudini militari sono 
poco e non uniformemente diffuse, avverrà che non 
tutte lo Proviucie risponderanno colla stessa: volon- 
terosità ad un appello generale. — Se questo dub- 
bio può insorgere dalla lettura delle tavole stats 
che, le tavolo stesse constatando come siasi. sempre 
© progressivamente în derrescenza, per ciò che ha 
tratto alle renitenze ed alle diserzioni, devono far 
svanire qualunque dibbiezza. — Le lievi dificoltà, 
le vuali del resto verranno sriccessivamente supé- 
73% non devona trattenero dall'attuare un provvi 
@imento equo e proficuo, D'altra parie è presumi 
bile che il beneficio della limitazione del! servizio 
conlinuo sarà prontamente sentito ed. apprezzato 
Specialmente dalle masse, dacchè le! proposte mo- 
difcazioni sono tutte în loro. vantaggio. — Si ob- 
bietterà, in secondo luogo, che coll'abbandono del- 
l'antico sistema si perderà il beneficio della tradi- 
zione e l'opora, non lieve, sposa in questi ultimi 
‘inni per l'applicazione delli legge del 1854 a tut 
"gli Stati già annessi al Piemonte. — Un distinto ge- 
nerale francese. propugnando in questi giorni Ja 
stessa idea, paragona la leva ad un'imposta, circa 
le quali & precetto degli economisti doversene pre- 
forire un'antica © certa, sebbene meno produttiva, 
ad altra nuova, di reddito maggiore, ma’ più in- 
certo, — Per quanto, questa verità possa non sem- 


































































paese:che; come la Francia, possiedo un sistema 
militare da lunga mano consolidato e replicatamente 
“« sempre gioriosamente applicato. — Ma presso di 
noi quali tradizioni esistono? Puossi asserire che Ja 





legge emanata ia Piemonte nel 4854 © successiva- 
meute applicata a tutta, l'ilalla, sia compenetrata 
nella abitudini del paese: a preferenza di: qualunque 
altra? Ricordiamoci: che: in'Lomberdia ‘la leva! pei 
nati del 4839 si esegul colla leggo ‘austriaca par- 
zialmente modificata. — Che solo nel 1860-61 la 
legge idél 1854 Venne applicata ‘nelle Roniagne, nel- 





l'Umbria‘ nelle Marche: puro poi nati del 1839 ed 
in Sicilia pei nati del (840 — che nolle provincie 
napoletane s'è dovto nel 4864 stabilire ‘un tempe- 
ramento legislativo speciale pei nati negli anni 136- 
87-38:39-40.41 — che un'altra legge speciale venne, 
per opera del: Governo locale, applicata in Toscana 
per Ia leva operatasi nel 4860. — Tantochè, ‘in- 
somma, solamente a datare dal reclutamento efet- 
nati del 1842, fu uniformemente appli» 
volte citata leggo del 1854. 

A costtuira il mozimum delle forzo di cui do- 
vrebbe disporre il paese, agcorrerebbero 41 classi, 
— Ma poichè di queste solamente ‘8 trovansi. per- 
manentemente solto le armi, è mestieri assegnare 
alle altre 8 quella posizione, nel funzionamento ge- 
nerale dell'esercito, che sia conciliabile colla neces 
sità di portare al massimo sviluppo quella parte di 
esso che potrà essere combattente, e col bisogno di 
assegnare ai servizi sedentari quanto è irdispensa- 
bile: per assicorare in qualanque occasione l'ordine 
pubblico. — Partendo da tali principi © tenuto coato 
del valoro tecnico dî coduna' ciasse,, fl quale sarà 
tanto: maggiore quanto è minore il tempo che in- 
dica il. suo allontenamento dalle filo. dell'esercito, 
si potranno quelle 8 classi. ripartire. nel ‘seguente 
modo: le dus ultime congedato potrebbero, formaro 
una primo riserva attiva, Ja quale risulterebbe di 
un contingente che potrebbe senz'altro essere incor- 
porato, siccome composto di uomini che: hanno ab: 
bandonato il servizio da meno o da poco più di un 
anno, e 

Una seconda riserba attiva, formata dalle 3 classi 
immediatamente. successive, dovrebbe: essere mo- 
menlangaments versata al deposito, ove in poche 
sellimane esse sarebbero ricondotte a. tal. punto di 
istruzione da poter preseotare un ottimo conlingente 
per coprire’ quelle ‘duficienze che. nell'esercito di 
campagna si faranno più gravi col progredire delle 
operazioni. — Le classi più antiche infine dareb- 
bero: buoni elementi per la formazione delle truppe 
di presidio, 

Riepilogando. în modo dimostrativo e numerico 
quanto si ope fino ad ora, e confrontando i ri- 
sultati che sì potrebbero ottenere quando si accet- 


tassero le basi, proposte coi risultati presupposi 
dal Ministero, si avrà 


‘A — Esercito” attivo combattente, 


Sistema ministeriale. Forza Forza 
nominale effettiva 




















Prima categoria, 8 cissi 100000 "525000 
Seconda categoria, 8 classi 116000 105000 
Totale 314000 190000 
Sistema, proposto, 

Esercito pormanente, 8 classi. 240000 210009 
Prima riserva attiva, 2 classi 160000 120000 
Seconda risorva att; $ classi -—240000 150000 
Totalo DE000N' ASDIOO 

Tn più nel sistema proposto 125000 50000 





5— ‘Truppe di presidio. 


Sistema ministeriale. Forza Forsa 
° È nominale efrottiva 
Tre classi di 1.0 categoria 150000) 


Due classi di S.a categoria 76000) Mot00 
226000 110090 
Sistema proposto. 

tro clist LE 2T9P8Oagongo 150000 


Tn più nel sistema proposto —"B4000 "10000 
Stopo essenziale di qualunque, organizzazione do- 
vendo essere anzitutto quello di ottenere un maggior 
numero di truppa mobilizzabili, € fra_ queste com- 
porre, allo aprirsi delle ostilità, îl più grosso eser= 
cito possibile, sarà a riputarsi migliore quello che 
tile scopo raggiuugerà più proutomente, — Alline 
di esaminare i risultati. dej due progetti anche sotto 
questo punto di vista, si possono scomparre nel s 
inte mado gli elementi costitutivi dei due eser= 
citi di campigoa, ritenendo che possano essere in- 
corporati nei battaglioni attivi solamente quei sol- 
dati la cui istruzione non sia arretrata di oltre due 

anni, 
e ————___ 
Sistema minist. Sistema prop, 



































di sé S ssa 
isî È ds i 
A 553 S g53 
3383 = 
8/8 del conting. di1° categ. . 
Teorie Mama SUSO00 (2° 
18 id. (8 cl: ult:conged) 80000" A 
Td id: (ult. cl. esere. att)» 40000” s 
‘9/5 di* cat. la cui ietru- 
ione è quasi mula O» 105000, |, 
9/8 del conting. generale 
10 Gg in servizio) ” mo 210004), 
2/80. A cl. di I*riserva) ” 7 180000 > 
8/8 id: (3 cl più antiche 
dell'mercito attivo) ss n 150000 
Per l'escro. att. mobil. 385000, 0000 
Aîdepositi >. n Î9SG00 |, i5000 
145000, A50000 |, 
Totale generale | 480 + AsdI0O  — 











0 alcuno (che vorrà dire'a tali 
cifre nin valore sssolnto | non rappresentando esse 
Veranicute sé non che in modo approssimativo gli 
elementi che dovranno. concorrere alla furmazione 
dell'Esercito: ma egli è chiaro che la forza di que- 
sto sort in ragione diretta della’ forza numerica 
degli elementi stessi che devono costituirlo. 

Si aggiunga ancora, in favore doi vantaggi nu- 
merici csservati che nei risultati ottenuti dal Mini- 
stero le differenze fra i valori nominali cd i pre- 
sunti effltivi sono. proporzionatamente. minori, di 
quelle calcolate per. la nuova proposta; cosicchè 
asi esogeratp in più nell'uno od inmeno nell'altro, 
risulterà sempre ancora maggiore la superiorità nu 
morica rilevata. 

Dopo dol che sì può conchiudere chie il progetto 
ministeriale: non, dev'essere accettato; 

1) Perchè. riposa su d'un principio erroneo, 
violando, quello universalmente ammesso della ge- 
necalità del servizio; 

2) È inferiore ed insulficiente per numero; 

3) È gravemente: difettoso nel sistema delle 
riserve, le quali contano oltre 100,000 uomini di 
2a categoria quasi affatto ‘digiuni ‘di qualunque 
istruzione militare. 

Degli elementi costitutivi le truppe di presidio è 
inutile tenere speciale argomento come cosa di mi- 
riore importanza. Le differenze rilevate fra i due 
progetti hanno l'origine loro dalla diversità del pi 
cipio fondamentale sul quale l'uno e l'altro sistema 
militare è stabilito. 

Sarebbe desiderabile clie gli uomini, che per 
lunghi servizi e posizione elevata nella. gerarchia 
militare più di altri sono autoreveli in questa ma- 
teria, non si. ristassero. dal pagare il loro tributo 

i stuili in argomento tanto vitale. 0 












































Milano. — (Nostra corrispondenza). 
26 maggio. 





TI tompo, a quanto: pace, nello sue. regioni si è messo 
‘a governare come si governa in Italia. Le stagioni vanno 
e vengono a casaccio e così quando i campi hanno bi: 
sogno del sole sono visitati dalla brica: siamo alla. fine 
di maggio 6 il termometro segna i gradi come so fossimo 
Lin febbraio. 
Riccardo Cobdon a Massimo d'Axeglio che tn_ giorno 
parlava di progetti industriali, di fabbriche , di mac- 
chine, ecc. , disse, additaridogli il Solo: Ecco Ta vostra 
macchina a vapore ) Così l'asestimo noi ! Ricordateri che 
ogni popolo deve. produrre ciò che ottiene con minor 
spesa. Agricoltura per. l'Italia ! Agricoltura ! Cosa di- 
rebbe Cobien dell'avvenire economico d'Italia. 50 vedesse 
i nostri prodotti agricoli isteriire. per le ‘iniquità. del 
tempo e delle imposte 7 Porsuadeta i vostri logislatori 
dirobbe certamente il sommo ingleso ; a non cssicare, 
con imposte sull'agricoltura, îe fonti della ricchezza ita- 
liana. Riccardo Cobden sbaglierebbe, perchè tornerelibo 
più facile tempo.il rispetto 
alle fonti della loro ricchezza, anzichè dai legislatori. CI 
nono cose! che a dirle sembrano assitrdi eppure sono as- 
Pare impossibile, ma a 
cono la logica, e in Italia la logica è 
Sita porchè questi Intti lianno preso il sopravvento. Senza 
avvedermeno, a poco a poco entravo nella politica, quando 
invece è mia intenzione di non parlarno punto. 

Il tempo, come vi diceva, in questi giorni si è sbiszar- 
rito non poco, Il termometro centigrado sagiiò tro gradi 
e i campi furono coperti dalla brina, o lo collioe dolla 
Brianza di neve; Insomma ci siamo trovati in inverno, 
abbiamo avuto un temporalone che , descritto in un ro- 
manzo tal quale conora, sarebbe atata. unn cosa bellis. 
sima, sorprendente , tanto fu brutto in realtà e tanto fu 
Brutto ne' suoi effetti. 

Th via Amedeî, o procisiimente in casa dal sig. Prinetti, 
giù governatore di Novara, entrò il fulmine, spezzò una 
canna del gaz e so un servitore non avasse chiuso im- 
medlatumente il garometro sarebbo stato un afr sorio. 
To una questione tra gaz e fulmine capite che c'era da 
grossi. Molti daracconi di Piazza Ca- 
atello furono mezzo; sohiantati, 

A Porta ‘Tenaglia un platano secolare, del dinmetro, 
alla base, di un metro e mezzo circa, fu svelto dalle 
radici come se fosse uno stecchetto; Questo in città, 
fuorî poi l'afire fu più secio perchè in alcuni campi la 
grandine fu trovata della ‘grossezza di ova da piccioni; 
la brina e il freddo fecero ancor. maggior danno, della 
grandine. 

Con tutto questo diavolio; perd si spora ancora di'a- 
vere: un discreto ‘raccolto di frumento, ravettone e lino 
verniuo; lu vegetazione dei gelsi e delle viti era foridis- 
sima ma ora ba sofferto molto. 

‘All'infuori delle fragole ben poca'frutta sì; potrà ra 
cogliere. I bachi da seta. non lasciano ora tutte quelle 
speranze di eccellento raccolta che lasciavano nei giorni 
addiotro. — La somento del Giappone è quella che' dà 
‘migliori risultati quella: nuova però non ln ‘riprodotta. E 
caso strano, dh eccellente risultato una semente già 
| prodotta più volte, venuta cioè dal Giappone sino dal 

1860. In generale: poi la semente gialla estera fa catti- 
vissima prova. 

Ta Milano da parecchi signori i è tentata 1a col 
























































zione dol liaco serico della. quercia, il yama-maî, ma con 
nossuni buon risultato, perchè non venne fatto finora ad 
‘alcuno. di famigliariszare questo baco; esso dupo aver 
lien mangiato se ne va pe' fatti suol îo fa Îl boisolo dove 
gli torna meglio. E.il bozzalo del yama-miai d ina bel- 
lissima seta. — [o credo che si arriverk a domare anche 
‘questo piccolo selvaggio e, una volta civilizzato, potremo 
trarne molto profitto, pereh8, como vi ripeto, la seta di 
questo baco non è por nulla inferiore a quelli. dol baco 
dsl gelso. 2 

Tori abbiamo avuto lo spettacolo! delle: corso in Pinxea, 

d'Armi; c'era molta gente e tutto Il'inondo elegante. Otto 
rino i cavalli inscritti nello” Steeple-chase, sha tro fu- 
fono ritirati; rimasoro quindi soli competitori ai premi di 
15000 © 1000, accordati dal' Principe Umborto:: Feu- 
Follet; montato dal conte 8: ‘Martini; Printanière, dal 
‘marchese Pizzardî; Zora, dal sig: Barzio; Mery, dal 
ig: Poggi; o Giorgio, dal sig. Polli. 
La lunghezza del cammino di corsa era ii 2700 metr 
con setto ostacoli, cioè un tallus ed un muro che dove- 
vano essere saltati. per'due' volle ed una barriera por 
tre. Zora, montando il ta/lu&; rovesciò; nol. fosso cho era 
ai piedi della scarpa Jl sig. Bazzini.. Glicaltri: cavalli te- 
‘nevano dietro al Few-Folet che il conte Martini eondu- 
‘cova con maestria non. comune. 6 che fini per' giungere 
solo alla meta tra gli applausi del pubblico. 

‘8. Toseph del marcheso, Costabili; Palestro del. fra- 
telli Valerio, e Carut-dvcile del sig. Ferrero, si dispu- 
tarono il premio di L. 2000 accordato dalla Sooietà per 
cavalli interi d'anni 8. più, mati ed -allovati in Italia. 
‘5. Joseph aerivò primo alla meta precedendo, di qualche 
‘metro; Carut-Avbile; il Palestro, atzoppato, erasi dovuto 

Olona dci signori Stabilini è, Clerici; Medge-Zile del 
Re; S. Joseph del marchose Costabili e. Luridon_ del 
conto Mastiani si disputarono i duo premii del Miui- 
‘stero di agricoltura e commercio, il primo di lire 3000 
‘vinto dal $i Joseph il secondo di lire 1000 vinto dal- 
l'Hedge-Hille 

Da ultimo vi fu la corsa del biroccinî: il primo pre- 
mio di L. 1500-fa vinto da Se sa minga, cavallo del si- 
‘gnor Bazzini; il secondo di L. 500 fa vinto da Fanfulla 
del sig: Agazzoti 

Lo condizioni igieniche. della città sono eccellen 
sime. Nei dintorni c'è però un po' dî vaiuolo e di tifo 
esantmatico;(petecchiale) cholera non. o n'è sfatto, 

Nella chiesa di S. Eustazia ,, una delle antichissimo 
della nostra città, eretta nel 1818, fu rinentto in que- 
| facendo dei ristauri ,, un’ bellissimo affresco 
0 nella parte superiora del coro. 

Firenze, 26. — Leggiamo nella Gazz. di Firenze: 

« So lo nostre informazioni sono esatte, il disegno di 
legge redatto da una Commissione sull'organamento dei 
pubblici sorvizii è animato dal doppio principio del di 
scentramento 0 delle economie. Secondo, questo 
sarobbero ‘aboliti î segretari genorali deî Mi 
surrognti da direttori generali por gli affari ammi 
tivi. Gli affari. d'ordine. politico. dipenderebbero.. da ‘un 
capo di Gabinetto; verrebbero aboliti î consiglieri dule- 
gati dello prefetture. 

« Lo provincio non dovrebliero essere più di i nè 
meno di 40 — i circondari non più di 140 e non meno 
dî 120 — la popolazione nelle provincié non più di 
1,200,000 — nei circondari non più di 140,000/c non 
mono di 120,000. 

#1 circondari sarebbero stabiliti. previo il narere di 
cina Commissione composta di alcuni membri del Parla- 
monto e di pubblici funzionari. 

« Rimarrebbo una sola zecca — ed abolito le direzioni 
dol contenzioso finanziario; Il patrocinio delle cause dello 
Stato sarebbe volta per volta affidato’ a legali esor- 
conti. 

« Le piante doi Ministeri © delle amministrazioni. coi 
relativi gradi © stipendi verrebbero a far parto dei. bi- 
Inaci dello Stato. 

«Queste sarebbero por sommi capì le idee principali 
del disegno di legge, delle quali però non possiamo. ga- 
rautire l'esattezza. » 

Napoli, 25. — Continuano, le notizie cattive di Ca- 
labria. Oltre il mauifesto di Palma, se ne!è trovato nu 
altro a Serra Pedace, firmato dal brigante De Tuca. 

Il manifesto che fu puro trovato attaccato alla. porta 
della chiesa (i pret! ci hanno sempre Îo zampino în que: 
ate Cose) era così concepito : 

® Avviso al pubblico. 

< Il‘ popolo di Serra Pedace! è avvertito ‘che per lo 
x spazio di 15 giorni faran no dimettere s quadriglieri di 
“è codesta patria, sta bene; in altro caso e parenti © com- 
« pagni saranno sacrificati. 

































































‘Firmato De Zed. > 

Evidentemente in Calabria il brigantaggio va ripren- 
denido nuovo vigore, (Italia). 

— Nelle vicinanze di Solmona è stato sequestrato da 
8 ‘briganti il‘ signor Francesco Pace. 

Tr signor Pice recavasi da Castelvecchio a Solmona con 
tre amici e il suo. domestico De Censo. 

N De Censo fu obbligato dai briganti di recarsi presso 
la famiglia del suo padrone a domandare 50, mila lire di 
riscatto, (14). È 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 26 maggio reca: 

1. Un regie decreta del’? maggio, con il quale 
‘al regio consolato ‘italiano in' Cestantinopoli è aggiunto 
un quarto vice:console di 1» ‘categoria; che terrà. rasi 
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denza a rebisonda, e'godià dell'annto asseguò locale 
dilire 7500. 

2. Un reglo decreto del 9 maggio; con.il quale 
11: comuno di Cambiò è soppieato: al aggregato a quello 
di Gambarana. 

3. Um regio deeretà do) maggio; a tenore! 
dol quale il ginnasio. libeala! fondato in Bellino col ro- 
gio decreto del 9 norembre:1806, protidatà d'ora in- 
nanzi la denominazione di liceo ginnasiale ‘Tiziano. 

i. Promozioni e nomine nell'ordins mauri- 
ziano, fra lo quali notiamo lè seguenti: 

A gran cordoni: 

Calvi comm. Pasquale,, presidento della Corto di. cas- 
saziono di’ Torino; e. Castelli commendatore. Edonrdo, 
primo presidente della Corte d'appello di Casale. 








Commissioni mominiate dagli vffici della Camera, 

dti deputati. 

Progetto ni 62: — Stabilimento di dotazione dulla Co- 
rona per tatto il ‘regno di Vittorio Emannelé IL 

Commissari: 

Uificio 1. Ricci Vincenzo — 2, Lanza-Scalca — 3. 
Greco Antonio — d. Corte — 6 Civininî — 6. Siaventa 
— 7. Massari Giusoppo — 8. D'Amico — 9. Adumi. 

Progetto n. GI. Autorizzazione di spesa straordinaria 
da inserivorni nol bilancio 1867 del Ministero. dello f- 
nanze per la stampa di nuove cartelle. nl portatore del 
consolidato 5 019 da affidarsi all'oficina governativa 
delle carte-valori. 





Commissari: 

Uficio 1 Riti Vincenzo — 9. Ricci Giovansi — 
3. Mazzarella, — 4. Lanza Giovanni — ò. Robecchi — 
6 Picaedî — 7) Michaltil — 8. Puecioni —9-Sarafini, 


‘Cronaca Cittadina 


n 
‘con decreto di feri 27 corrente, fn conferito al si 
chose Ferdinando Arborio Gattiuara di Breme î 
Duca di Sartirana; Il Re ha. voluto per tal modo, rime- 
ritare con un altisaimo contrassegno della sua beneralenza 
i luoghi e segnalati servigi prestati alla Reale Famiglia 
dal sig. marchese di Breme nella: qualità di. prefetto di 
palazzo e gran mastro dello cerimonie cho de molti anni 
rivoste, e dare nello stesso tempo tn particolar. segno di 
onore allo zio paterno dell'Augusta Fidanzata di $. À. R 
il duca d'Aosta. 

‘© Wente di Tortmo. — Il'Sindaco la pubblicato 
Îì ‘seguente manifesto 

Goncittadini 

I giorni nei quali in ogni ano bi ranimemora il dono 
dello Statuto fntto dal mignanimo Carlo Alberto a' suoi 
popoli e l'unità. d'Italia conseguita mercè l'irremovibile 
volontà ed ‘il valore di Vittorio Emanvele II, sono questo 
‘anno allegrati dal fadstissimo avvenimento del matrimo- 
nio di 5. A. R.il prode Priricipe Amedeo Duca d'Aosta, 
con S. A. Ja Principessa Maria Dal Pozzo della Cisterna 
‘ dalla venuta in questa città di S. MI. Maria Pia Re- 
‘gina di Portogallo © delle’LL. AA. II Ja Principessa 
Clotilde 0d fl Principe Napeloone, per essere riuniti alla 
‘avigusta famiglia in così lieta occasione. 

L'affotto che tutti. portiamo alla dinastia sabauda ad 
alla patria; non ml lascia dubitare che volonterosi fstes: 
giorote questi giorni avventuzati coll’Abitualo vostro con- 
togno in simili circostanze. 

Viva il Re! — Viva lTtalia } 
Torino, dal palazco municipale, addì 27 maggi 
TI Sindaco GaLv 

“Indirizzo d’omaggio. 
dorano, come quello di'cui sono oriundi gli avi della 
Principessa La Cisterna, ha determinato di prosentaro 
un fadirizzo ‘alla fidinzàta di SL AR. il Principe Amo- 
deo, è incaricò dilla' presentazione del medesimo l'egregio 
‘comm. dott. Trompéo ché fù prefetto del collegio Puteano 
di Pisa, fondato da Carlo Antonio Dal Pozzo, arciv 
scovo di quella cit, a benofiio dei giovani del circo 
dario di Billa! 

# Gran serenata. — La sera di giovedì, 30) 
(dopo domati) | verrà eseguita dalle musiche militari del 
presidio di Torino, in uniono della musica della Gandia 
Nazionale sotto la direzione del nostro valente inacstro 
cas. Camillo Demarchi, l'anmunziata gran serenata, di 
qui ecco il 































Programma: 
1. — Moyerbbor — ‘Sinfonî 
del nord 
2.— Mereadanto — Introduzione nell'opera Orazi e 
Ciriaai; 
3. — Petrella — Coro e bivacco nell'opera L'assedio 
di Leyda; 
A: — Demarehi — 
3. — Petrella — Sinfonia nell'opera Oelinda; 
6. — Domarchi — Fantasia sopra î mativi dell'opera 
L'Ajricamo; 
Stolla — Marie: Valteer; 
‘Eboonnomann — Fremesberg 
<2 In ocenslene delle protsime fistò clié avranto 
uogo in ‘Torino. pel fausto matrimonio di S, A. K. it 
duca d'Aosta, verranno distribuiti dalle. stazioni delle 
farcovio dell'Alta Italia cho saranno indicate in apposito 
avviso; biglietti di prfma, seconda e terza claste, vale 
voli ‘per l'andata: © pel-ritormo; dal giorns 49 di' mag. 
io 'al $°di giogne; con riduzione nel pressi, progressiéa 
condo le distanze, dal 25 al 95 p. (1h 
Il ritorno resta facoltativo nei giorni 30, 31 maggio e 
1‘ 3 giugno! e. cogli stessi treni, ma dev'essere total- 
mente compiuto entro Îl giorno 
© Ingresso dell'arcivescovo di Torino. 
— L'Unità Cattolica’ così xacconta la funzione che sbUe 
Ju 
" Dometica alle #14 potî. Teccolonza reverendo 
nia del nuovo arcivescovo di Torino faceva îl suo solenne 
ingresso nlla nostra città. La Giunta municipale andava 
a riceverlo allo scalo della* strada ferrata. Erano una 
decina di carrozze nella. prima. delle. quali” trovavasi 
l'arcivescovo, il sindaco ‘ed il! cerimoniere, Seguiva una 
carrozza di corte ed altre, L'arcivescoro andò in' sein 
mario, e di Jù processionalmenta nella; cattedrale. Vivi 
‘applausi lo accolsero dappertutto. Si compi devotame» 
l'ingresso secondo Il prescritto del pontificale. romano ,. 
tra un concorso immenso di popolo. 1: pi Toriuesi an- 





nell'opera Za stella 


Maria: Polka; 




























































divano a gara per baciare il sacto/anllo al loro nuoro 
padre ©. pastore che di sl lieta, accogliooza mostransi 
intenerito &no:alle lagrime: » 

@ Citta di Torino. — Col. primo dtl protstmo! 
‘mesa di giugno gli uffi dello atato)civilo tono frastocati 
mella. parte a giorno. del nalaceo della. Giltà, verso la 
‘bia di Doragrossa. 

L'ingresso gli ulfizi è fissato: 

Per gli alti di nascita e di morte, nella stessa via ii 
Doragrossa, porta n 14, scala a sinistra, piano no- 
bito. 

Ter gli atti di matrimonio, dalla portà principale dolio 
atesso palnzzo, scalono a destra, uscio în prospetto. 

“Teatro Vittorio Emanuele. — Quosta 
stra martedì avrà. luogo una gran rappresentazione a 
beuofzio del dicettoro: della Compagnia: equestre; il sig. 
Gaetazo Ciniseli 

# Riprovevole aggiotaggio. — Veniamo a 
spore clio in ‘Torino da: taluni ‘si spocala. perfino sul 
cambio doi piccoli biglietti d'ina lirn' emessi. or ora dalla 
Cassa della. piccola industria © commercio di 
città contro i. biglietti da L. 5 0 da L, 2 emoss 
Banca. 

Tin tibacenio preteso l'aggio di un soldo pel cambi 
dim biglietto della Banca da T. 2 contro due: biglietti 
da L. 1 della detta Cossa. 

Questa protosa è assolutamanto' incomportabile: Lo 
atopo dell'emissione dei biglietti da L. 1 fu appunto di 
ovviate alle perdite sofferté dal piccolo commercio a mo- 
tito del cambio, o so sl abusa in tal modo, como è po: 
sile che quello scopo al ‘ottenga? 

Il tabaccaio la forse dovuto perdere un solò contesto 
cambiando i suoi biglietti di Banca con quelli della 
Cassa della piccola industria? Perchè dunque sueculare 
contanta'ingordigia su d'una emissione ‘cho ha scopo di 
beneficenza? Almeno quando, non si è perduto nulla ri- 
‘eovenido È biglietti debb'essera lecito pretendere che non 
si Jucrî nulla spendendoli. 

Inoltre l'aggio d'un soldo sopra duo lire è veramente 
‘enorme, Esso rimonta:a , 50 01) cambiando carta contro 
carta, mentro domenica, giorno in cuì accaddo fl fatto; 
l'aggio del cambio contro ore a l'arigi era appena del 
105 9. 

Cotali abusi meritano la riprovazione di tutt, e veri 
candosi filtro volte, ne faremo oggetto di più severi re- 
dlami, declinando, anche i nomi dei colpevali. 





























Nota dei decessi qucenuti nella città di Torino 
dal 26 al 27 maggio! 1807. 

Tamagno Teresa, ninta Landra, d'anni di, di Volpiano 
— Pelleri Francesca, id. 18, di Torino — Pignattà Bar- 
tolomeo, ‘id. 77, di Caselle, contadino — Mala Teresa 
Valentina, 50. 16, di Saluzzo, sarta. — Più 8 minori 
d'anni. 








Sappiamo che la Commissione incaricata di esaminare 
lo domande del mandatario dell'ex-granduca di Toscana 
0 di formolare le controproposto del R. Governo; citea 
la restituzione dei beni privati, stipulata dal trattato dì 
pace del: 9 ottobre 1560, la già compinto il suo lungo e 
faticoso lavoro. Essa. lia rimesso al Miniatero delle fi 
nanzo In relazione del smo operato con largo corredo di 
documenti, Ia più parte inediti. 

Erano membri di silita: Commissione il prof. Zobi ed 
il comm. Sacchi, già direttoro! del Demanio o dello Tisse. 
(Opinione). 








CORTE D'ASSISIE DI TORINO 








L'dienza 25. maggio 1867 
Presikdenza del env. MARI 
ro 


PROCESSO BARONE 


Grasasione — Omicidio — Dopredazione 
Iticettazione dolosa. 
Tuterrogutorio: dell'aceusato Amielotti. 
L'Amelotti è grande di statura, dî corporatura piro: 
porzionata. Il suo portamento è-eminentemento militaro, 
ma ba uno sguardo sinistro. Dai suoi occhi. par che tra- 
apiti qualche cosa di truce. Ma i capelli oscuri ben pet- 
la fronte rugosa, jl naso piccolo alquanto adunco; 
porta folti baffi che formano un circoli 
colla barkia che gli copro it 
Lù sua yoco non è simpatica. Veste decentemente, 
TI Prosidente 1o interroga. 
Pres. A quanito pate voi avete fatto più mestieri siete 
stato carmliniore, foste assistente di lavori, faceste. ln 
in ui giardini, Il gerento di un giornale e la gnardia 





















Sissignore, per guadagnarini }ì vitto. 


È molto tempo cho veto abbandonato il sorri- 
zio milita 

Ace: Cestai dissero carabiniero nel 1857. 

Pres: er qual' motivo avete lasciato il servizio ili: 
tare? 

Ace, Aveva terminato 1a mia forma. 

Pres. A qual mestiere vi siete dato? 

Ace. Lavorava er qua or iù per vivore. 

Pres: È molto tempo che conoscete In famiglia Ba: 
rone? 

oc! Sono) undici asini: circa. 

Presi Vi siete rocato ad abitare con tal famiglia? 

Acc. Conobbi la madre, e da circa dieci‘anni mi roeni 
a abitare con lei. 

Pres. Come'era composta la famiglia Barone? 

‘Acc. Della madre, del figlio Giuseppe e di una figlia, 

Pres A quanto. pare, vol eravate ia intrinsichezza 
colla madre Barone, 

‘Ace, Sissignore, la trattava como moglie. 

Pres, la facevato credoro tale a tutti? 

‘Acc. Sixsignore. 

Pres. Siete stato al servizio; di un impresario? 

Acc. Sissiguore, doll'improsario Cipriano, 0. poi assunsi 
la gereùza del giorualo L/Avoisatore dei Comuni, die 
retto dal Barone. 

‘Pres. Quando sssumesto la gerenza' (del giornale; ‘era 
molto tempo che eravato disoccupato? 

















Acc. Da tre giorni soltanto. 


Presi Il Birone Giusoppd dico che eravato disoccupato 
da molto tempo: 

ce, Non è verdi 

Pres. Vosto put ‘finco al servizio! dell ‘\Monilpio di 
‘’torino? 

‘e. Sissignore; mogli anni 1881 ‘o 1868/10 faoevasda 
‘quaridia-giardinf ‘pel Municipio: 

Price, Chi provvedeva alla sussistenza della famiglia? 

Ace. Jo con quanto: guadagnava. 

Pres. Chi dirigova la casa? 

Acc, La donna, cioè la Moriondo. 

Dea, Chi pagasa la pigione di ensa? 

Ace. La Moriondo coi denari che 10 10 rimettova. 

Dress In capo di chi era la capitolazione? 

Ace. Ta mio capo. 

Pres, La Moriondo 0 la figlia lavotavano © guadagna» 
vanto anch'esso qualche, cosa ? 

Ace, Acculivano alle faccende di casn. e guadagnavano 
hoco ‘a cucire. per ali 

Dres. Il Tarono: Giusoppo concorrera a sostenere le 
sposo di casa? 

Acc, Per quaiito {o sappia tion’ portò in casa mai un 
soldo : io con lui non parlava , ron facevamo insieme 
cento parole all'anno, 

Pres. Sapeto che guadagnasso denari ? 

Acc. Sua madre! mi dicova ‘che guadagnava 8.0 4 lite 
alla settimana facondo il tipografo 

Pres. Nel vostri interrogatori scritti avete detto eli il 
Barone non lavorava, che Conduceva una vita. oziosa. 

Ace. È sua sorella cho mi diceva ciò.... diceva che 
‘ra un ozioso. 

Pres. Avoto pur dichiarato! nollo vostre risposto cho 
il Barono frequentava Ja ehsa di famiglie distinto 0 che 
taluni andandolo ‘a cercare nell'abitazione ‘0 nell'ufficio 
domandazano se vi era il barone Dabolmida o Bolmiida, 

Acc, È voro, Egli mi dicova cho era amico con }ior- 
sone distinte, che ne frequentava la casa. Quando veniva 
qualchodino all'ufficio a domandare del sig. barone fe 
rispondeva cho c'ora 0 non c'era Îl Barone direttore del 
‘iornal 

Pres. Sioto informato che il Barono sia stato condan: 
nato per truffa? 
ai, 211 fa deto ei ora stato condumnato ato tnos 

i carcere. 

Pres, Qual circostanza, 
renza del giornale l'bvisatore? 

Ace, Quando fhi licenziato dal Gipriano andai a caso, 
e dissi alla, Moriondo clie mi trovava disoccupato, questa 
mi rispose cho il figlio avova combinato col conte Cara- 
‘giolo la pubblicazione di un giornale © cho aveva bi 
gno'ili'in ‘commesso. Mi fi offerto! un tal impiego, al io 
lo accettai subito. 

Pres. In qual tempo vi fu offrto talo impiego? 

‘Acc, Verso la fino di marzo. 

Pres. Sarà al principio di marzo. 

Acc. No, verso la fino. 

Pres. Che morcodo avoto pattuito? 

Acc. Quarantacinque lire al mese, cioè 40. come com- 
messo. cinque: come gerente. 

Pres. Siote sempre stato pagato puntualmente? 

Ace. Mi davano degli acconti ogniqualvolta no domnn- 
dava. 

Tres. Nol Vostro primo interrogatorio dichiarasta cia 
veto ricavuto: poco, nulla. del vostro stipendio, e la 
‘Moriondo soggiunse (che, dopo la vostra nuova posizione, 
la famiglia versava nella miseria. 

Ace. Quosto non è vero, 

Pres. Lo velremo. Sapete che il Birono abbia fatto 
‘seguire molte opere nelle caméro destinate por l'uficio 
del giornalo? 

Acc. Ho veduto i tappozzieri ed î muratori a lavo- 
rar 

Pres. A' carico di chi si facevano quelle opere? 

Acc, Il Barono mi disso che erano a carioo della pa- 
drona, la contessa. Valfrà. 

Pres, Siete informato che il Barone abbia fatto asquisto 
di molta carta? 

Acc. Atrivarono nell'ufficio quattro. balle ui carta 
Due di osso furono mandate al Pavesio, stampatore del 
giornale, è l'altro duo farono date a pegno ad una per- 
‘sona în Borgonovo, 

Pres. Sapeto qualche. cosa intorno alla grassaziono 
commessa in Borgonovo nel mose di aprile dell'anno 
scorso? 

‘Acc. No ho sentito i parlare vagamente. 

Pres. Non ne avete parlato in casa? 

Ace. Nossignore. 

Pres. Conoscote i coniugi Perrero? 

‘Ace. Nossignoro, 

Pres. La signora Perroto è stata iu vostra casa per 
avere alcune informazioni della Moriondo, e voi, secondo 
‘tuanto dico tn coaceusato, eravato presente: 

Acc: lo nou conosco la signora, Perrero; non l'io mai 
veduto. 

Preù. Li coniugi Perrero elbero fen le altro duo sen 
per uomo Ostororo l'ana e Portigliatti l'altra; Le \cono- 
scavate questo duo servo? 

Acc, Noseignore: 

Pres. La Ostorero è stata più volte in casa vostra. 

Acc, Venivano tanto donne in casa, io, non le cono- 
scova, non mi immischiava nei fatti loro. 

Presi Sapota dove abitavano i coniugi Perrero? 

Acc. Nassignor 

Pres. Sapeto che i confugi Perrero villeggiassero a* 
Giaveno? 

Acc. Una volta la Moriondo disse: abbiano dei patrioti 
che abitano qui presso. 

‘Pres. Non aveto mai veduto in'casa vostra una / certa 
Afaritato? 

Acc. Ho sentito dire che vi arabo vonute madre e fi- 
glia Maritano; ma io non le conosco. 

Pres. Non tonoscevate nemmeno l'allr serva Port 
glia? 

Acc. Non l'ho mai veduta. 

Pres. Sapreste dirci il motivo pel quale il Barone: sia 
partito, da Torino e sì sia recato a Firento? | — 
Acc. No; redo però che si sia portato in quella città 
rehè gli affari. del giornale erano andati a male e per: 
chè temeva ‘di andare in prigione pel protesto di alcune 
cambiali che'non ha soddisfatto. 


Pres: A° quanto parò nessuna cambiale, fu -protestata 
all Barone; 


Ao, Barohe! Eccellenza, prima di partire trovi l'e- 
breo Sacerdote; il qualo mi disso che! 2e:non pagava mi 












































lusse ad nesumere: la go- 









































avrsbbe fatto, protestare la cambiali e mettere conseguen- 








temente in carcero, como di fatti nè o re giorni dopo 
ini fl detto che 16 guardio di pubblica sicnresza stano 
venute a cotcatti. 


Di 

atfostano pot dobit 
Aco. Barone. Non 
Pres. (al Ametotti); È 

stento del Barone? 

‘Acc. SI, e fecero la porquisizione în casa: 

Pros. Voi oriandio in quel tempo: avete) abibriudonialo 
Torino; dova sieto andato? 

Zoo. A Como: stava per ingaggiarmi qui ‘ia "forino 
nella Provinnda (borghese, ossia. ‘Treno sussidiario, 
‘mentro aspettava una risposta alla min; domanda incontraî 
corto Grana, il quale mi mosteò una lettera, da cul ri 
sultava che În Como si cercavano tre guardio daziarie. 
Un tal impiego formava la min. convenienza; pregai 11 
Grana a nunitmi di una lottora raccomandatisio, o poî 
ridato a casa per informare la. Morioido dell ‘nio divi- 
samento, partti da Torino a quella volta. La Moriondo 
zio! partiro mi diedo il braccialetto, ché. poscia fu seque- 
strato 

Drca Fa quolia uda daliierazione Istantanea? Abbiamo 
bisogno di maggiori spiegazioni in proposito. 

‘Ace. Quando Îl Grana mi_proposo l'impiego di Como, 
pillai colla Moriondo, © poi mi feci spedire i cortificati 
nocessnzli per essore accolto in Como; Alla sera io ela 
‘Noriondo fiamo andati a hero insiome, e ritornati a 
casa, vidî il succo di viaggio già preparato. Dontrò il 
sacco vi era il braccialetto. 

Pres. Vi lia dotto mula di quel liracciatetto? 

Acc. Mi disse che l'ebbo da suo, figlio, il quale l'avetà 
comprato dall'orefice fusiome ad altri oggetti. 101 terni, 
cd Al mattino successivo parti per Como. 

Pres. Por qual motivo vi ha dato quel hraecialetto? 

Act. Perchè lo yendessi 0 lo impegnassi, soggiungendo 
che, ovo avessi gundagunto denari, glio no. maniaasi. Ia 
fino ora nostro Intendimento di aiutarci a vicenda. 

Pres, Le avote poî mandato Uei denari? 

Acc; Apponn giunto in Como mi prosentai. all''ifficio 
dol dazio; 6 pol mi sono rocato al Monto di piètà, ove 
abbi l'iicontro di tun amico fabbricante di nequo gazose: 
Impegnai il braccialetto por lire 40/0 poscia andaf con 
quell'amico a bero in una osteria. Là scrissi una lettera 
alla Moriondo in presenza dell'amico. 

Pres. Como facesto Ja soprascritta, alla Moriondo 0 
alla dmetotti? 

ce, Alla signoen, Giuseppa Ametott. 

Pres. La Moriondo assumeva il vostro nomo ? 

Ace, Sissignore. 

Pres. Sapoto clio il Barone abbia comperato. oggetti 
d'oro dall'oreice Domo Luigi? 

‘Acc; Sissignoro ,, un pendolo, duo! candelabri) tin por 
tapienne, ia calamaio ed altre cose. 

Pres, Avoto voduto il braccialotto. in suo \mani? 

‘Ace. Nossignoro, porchè. egli si chiudeva: in un came» 
rino, © quando usciva portava s0co Îa chiave. 

Pres. Vi ricordato d'aver detto a qualchoduno che Ba- 
rono possedeva cascino? 

‘Acc. To non ho mai detto questo; disci che Barone 
aveva uno zio, proprietario di una casa în via. Barba- 
our. 

Pres. Vi ricordate dova vi trattonesto il giorno/11'a* 
prile: 1806 dallo ore una allo quattro? 

Ace, Nell'ufficio 0 in cast. 

Tres. Batono lin dichiarato ché worsò l'una e mezzò vi 
Accademia Albertina. 
lo dico piuttosto no clie sì, 

S'intorrega inoltro Quest'accunato sugli, oggetti, eom- 
prati dall'orefico Demo e sulla gita fatta dal commesso 
‘i queat'orefiso quanta gli portò gli oggetti medesimi, o 
ne pretendova il pagamento, come risulta dall'atto d'ac- 
cus: 

Pres: Vol avoto mai visto biglietti. del Monte di Piotd 
in'mani del Harono?: - 

Ace, Nossignere, 

Dres. Vi ricordato d'esserri recato all Monte: di Pietà 
per fur pegni? 

Acc. Non ho'maî impegnato nulla. 

Pres: Vuolsi cho abbiate impegnato qualche cosa nello 
stesso giorno 11 aprile 1860, 

‘Ace. Non è tro: 

Pres. Soto stato risonoseluto da duo dono fn ‘tn son: 
ftonto fatto in carcere. 

Ace, Quello donno si fono sbagliate: jo! so: di nulle. 

Pres: Quel bracclaletto cho impegnaste ai Como; 4 
atato prima portato al Monte di Pietà in Torino; e mont 
fa ricovuto perelià l'oro ern scadente. 

ice, To non so nulla, 

Pres. La Moriondo nega di avervi. dato quel brace 
cinetto. 

Ace. Avrà qualche motivo per negare. 

Tres, Vi sioto formato molto tempo a Como? 

Are, Un mene circa. 

Pres: E poi ritornasto a Torino; qui giunto, «loto atto 
subito, arrestato? 

Ace, Sissignoro, 

Tres. Dove foste arrestato? 

Ace, Tn casa Fubigi, 

Pres. Ritornando da Como non vi siete più rocato nol, 
'aitica abitaziono in via Sao Massimo, Avete cambiato 
d'alloggio? 

Ace SÌ. 

Presi Perchd aveto cambiato! d'alloggio? 

‘Ace. Per ‘non essero sempro vessato! dalla politia. 

Presi Pos nirestarvi al dovette utterraro la' porta, pare 
chè vol non avete voluto aprirla? 

Acc. Perchè non voleva fare cattiva figura ‘in mezzo st 
carabinieri. 

Pres. Saporato cho. il Barona era. già inuarresto? 

‘Ace. Sissignore, me lo disse sus: mado, a mi. soggiunee: 
che la polizia corcava purè di mp. 

Pres. E Questo è il motivo per cuî cambiasia, dal. 
loggio? 

Acc, To non aveva patta ‘della giustlztà, dappoichè nulla 
aveva talia coscienza da 'rimprovérarii.. Quasido fa No- 
riondo mi disse cha la-polizia mi cércéva, lo lè Fisposì Cie 
‘ll'indmeni,sarei andato a. vedere: ciò che ‘olevh' da ‘me 
a non poteî perchè mi; haano pol arrestato; 

Pres. Conoscoto certo, Franci 

Acé, Siusiguore. 

Pres. Sapeto cho Francois possodesso biglietti di hangg | 


Vi faccio aaaeivaro dha Jejguardio di P. S. non 

a! ee. doit 

noto lo oro attrilis "on. 
+eroche le'guardio asidurono A 







































































di lire 1002 











RI Così mi fù detto dalla ‘Moriondo; fo però. nionilioti 

Ln'accusato Amelotti i dichiatà ignato della vendita dei 
biglietti futta all'Alfiori dal Barone ‘ovvero dal Fram- 
coin, 

Pres. Sapoto ‘ch in easa' vostra: fu gequestrata-una. 
calzotta? 

‘Ale. Nossignore. 

Pres, Quella calzata ‘appartoneva ai coniugi. Perrero, 
Pare che loro sia stata derubata dà chi ba ucciso la jnfe- 
Îice Portigliatti. 

‘co. To non s0 nulla..... Non so chi l'abbia portata in 
sa mostra... nello prime. porquisizioni non fu trovatà 
Alcina calzetta, di sospotta provenienza: 

Pres. Non risulta che in quel tempo si fosso giù fatta 
altià perquisizione. 

Acc. Ma so io fossi stato colpavolo sarei fuggito în 
Isvizzeta, non sarei più venuto a Torino. E poi quando 
la forza ini velino a cercato in casa nvrsi potuto fug- 
gite: por Il finvstra. 

Pres. La finestra era guardato dalla forza, 

‘Acc, Iisotima s0 avessi volto foggire, avrel ciò po- 
tato fara cou tutta comodità... E questa è una delle 
‘quattro o cinquo probabilità della mia innocenza. 

















Loggonsi doo lettere che l'Amelotti scrisse da Como 
alla Moridado ‘sotto Îl nome di Amelotti Giuseppa. 

RE SU ruesdletto con cui fa Portigliatti fu atrangolita #1 
ono lo iniziali A. G. 





ESTERO 
Rivista. 


Il noichisrath delle provincie cisleitane dell’im- 
però d'Austria è composto di deputati di tulte 
le nazioni che compongono la parte occidentale 
della monarchia. Assai difficile riuscirebbe l’ane 
dei partiti, delle opinioni, delle moltiplici tendenze 
che si notano in quell'assemblea. Nelle adunarize 
che precedettero la sua costituzione ,_il primo mi- 
nistro sig. Beust fece di effettuare un accordo, ma 
non pare che vi ‘guari riuscito. 11 programma 
del partito degli autonomisti, prevalente nelle. pro- 
vincie tedesche e cui aderiranne per avventura le 
provincie aventi popolazioni miste | socbado l'/ndé- 
pendance Belge fu formulato dal sig. Îlerbst a cui 
è destinato un portafogli. Esso'è composto dei tre 
punt seguenti : 

A. IL bilimento della costituzione è un fatto 
compiuto: ed irrevocabile ; 2. dovranno. essera .as- 
irati ai paesi, rappresentati nel Reichsrath i di- 


























quetioni ' Abibziafià cal AcShIibhe diano es- 
Sera risolle Tra le due parti dell'impero disortechè 
non. venga-ad esseran alcuna» dinesse.-Se vali gran 
partito di cui ‘è capo îl sig. Merbst vien fatto di 
unirsi ed afforzarsi , nè i federallati , pò i centra- 
listi; di (cui il'numero scenia ‘ogni giorno, potranno 

Ssletlere la lotta ‘@ nattraliente. il Ministero tro- 
verà in esso un valido sostegno per far trionfare 
la sta politica dualist 

Un telegramma di Pest annirizia ché l'inéorona- 
zione. si farà tra gli:8 e i49 di: giugno, Gausa della 
dilazione fu la necessità che il diplomia d'inaugura 
zione deve essere firmato prima | coll'approvazione 
delle Diete di Pest e di Agram della transazione 
Opetala' colla corte di Vienna: ‘A Pest tale appro- 
vazione non è dubbia, ma'invecs ad ‘Agram il par- 
tito delto azione osteggia forlemente la ricosti- 
tuzione dell’antico regno di 5. Stefano. Inoltre questo 
partito , che è. prevalente ,, nonostante l'inluenza 
della corte alistriaca , approvò un'allocuzione allo 
imperatore , che, deve essere inviata all'imperatore 
per mozzo della. posta, 0 perchè niuna depulazione 
volle incaricarsi di recaria ; ‘0. per la certezza che 
non sarebbe stata ricevuta. Si crede ad Agram che 
il Governo ordinerà. lo scioglimento della Dieta e 
farà di ottenere! daî' comitati l'invio diretto di de- 
putati ‘all'incoronazionie, 

Speravasi ancora: che si sorebbe commutata la 
pena n cui furonò condatinati' gl'infelici. feniani in 
Îelanda , ma un dispaccio di Dublino dei 24 di 
maggio annonzia, che la sentenza di morte verrà 
‘eseguita. Îl Burke, il Dorew furono condannati non 
pur come repubblicani, ma come colpevoli di aver 
macchinato l'uccisione delli regina Vittoria , di cul 
forse non ébbbro nemmeno il‘ psosiero. La legge 














| di cui Si rivhiese l'applicazione è antica ed atroce, 


@ se n'era chiesta l'abrogazione nella Gamera dei 
comuni agli 44 di maggio. Essa ordina che i cà- 
daveri dei giustiziati siano esposti. alle. quattro 
porte principali della. città. L'Inghilterra, che van- 
tasi di essere fra lo più incivilite nazioni, mantlene 
dunque ancora. fra le sue leggi delle prescrizioni 
che parrebbero impossibili in questo sécolo, 

ee] ] e eee 


‘ CORRIERE DEL MATTINO 
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Gi scrivono: 
Firenze, 87 maggio. 
«La notizia della conclusione del contratto circa. 








‘gui prodotto buon: impressione. Vi ha chi dice che 
i sottoscrittori non sieno che di nome , ma che il 
maggior interessato sia sempre lo stésso Rothschild, 
il quale terrebbe anche loi la sua zampa in questa 
combinazione: 

« Per mio conto) metterei qualchè. dubbio ad ac- 
costarmi a tile opiniane, giacchè io credo. che la 
casa Rothschild. ha abbastanza ambizione per non 
voler: figurare in prima linea in una operazione di 
tanta importanza, sopra della quale sta rivolta ion 
solo l’attenzione d'Italia, ma dell’intiera Europa. 

@ Comungue sia, per quanto si conosce pare evi 
dente che le condizioni sieno migliori, la qual cosa 
essendo, porta in parte. sanatoria al Ferrara che 
tenne. per lanti giorni il paese in angosciosa. an- 
sia. 

« La proposta che la Camera sì aggiornasso per 
qualche giorno non ha atlecchito — per cai la se- 
dute continueranno — tanto meglio so i deputati 
saranno în numero, 

@ Stassera partono il presidente del Senato, quello 
della: Camera, ‘ed il vice. presidento di questo il si- 
Bnor Cavalli per trovarsi al contratto di nozze del 
principe Amodeo. » 








Atiche il Corviene Jtaliano parla delle migliorate 
condizioni del contratto intorno ai beni ecclesia: 
stici coi nuovi contraenti. Ù 

Secbndo qiiesto giornale vi sarebbe un guadagno 
di circa 95. milioni. 

Gl'istitoti di credito italiani potranno; come nella 
prima combinazione, avere la loro! parte nelle ope- 
razioni. 

Variata è pure la forma del contratto. Le case 
bancarie “contraenti ‘anticiperebbero i 430 milioni 
al Governo, emettendo per altrettanta somma dello 
obbligazioni estinguibili in 95 anni e garantite sui 
beni ecclesiastici. 

Godesta larghezza: di. tempo renderà certamente 
più feottifera l'alienazione dei beni stabili, senza 
recare perturbazioni nel mercato, che possono t0r- 
nare pericolose ala ricchezza del paese. 

Questo contratto, infine, lascia iutatia la legge 
del 7 luglio 1806. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 


Firenze, 37 maggio. 
Elezioni. — Nopolî, Pianell — Chivasso , il ge- 


Ballottoggio. — Thiene; tra îl generato Revel 
cOn 498 © Venier 70. 

Camera dei deputati, — Deliberasi di non fnter- 
rompere le sedute. > 

Discutesi la rel: le sull 
mero, dei. doputati impiegati. 

Viene deriso essere chiuso le categorie dei ma- 
gistrati e deî professori. 

I professori Zannini , Ferrari e Ranibri , Avendo 
data la demissione, la categoria viene \ridot È 

È dichiarata l'ineleggibilità dei professori straore 
dinari Ducati e D'Ancona. 

Eccedendo di due il numero ammesso dei pro- 
fessori , viene estratto Lignana che cessa d'essere 
deputato, comé pure» Pessina 5 ma di: questo 
nullamento ‘è sospeso. 

Parigi. 27 maggio (none). 
Etendard dice che le pratiche fatte dagli tstée- 
liti di Parigi ‘ottenneto: un:risultato... L'Imperatore 
fece conoscere al Prinicipe' della. Rumania il subrdi: 
spiacere per la persecuzione contro gli israeliti della 
Moldavia. 

La France: assicura che il principe. reale di Priis* 
solto l'impressione della cordiale. accoglienza 
ricovuia, consigliò il re di Prusîia dî realizzare de 
fiaitivamente il viaggio: progettito. 

Lo stesso giornale annunzia dielro fonte..sicura, 
clie la Danimarca inviò nessuna circolare circa 10, 
Sleswig settentrionale. 

La Patrie dice chela grande:rivista ehe! avrà 
luogo al. Bosco di Boulogne in occasioni; dell'ar= 
rivo dello zar, comprenderà 50. aglfbbi, | 
squadroni e 48. batteri 

Assicurasi che lo Czar non visiera il catbo ‘di 
Ghalons. 

Lo stesso giornale dica he; conlrarismonibi i 
‘quanto asserirono alcuni. giornali 
cato circa l'invio di una missione milita fFincese 
nella: Rumania; ne fu soltanto ritardata fa partenza 
in casa di aleune formalità del bilibcio::. 

‘Agram , 27 maggio, 

La Dieta croatd fu ‘stielta ‘poiche il ritiro della 

maggioranza rende l'accomodamento; impossibile; 
Vienna, 27 fiaggio; 

La G. di Vienna dice che. l'incoronazione ‘del 

re d'Ungheria avrà luogo il'6 gitgno. 








ccertatnento. dèl ‘ini- 



































VITTORIO ‘BERSEZIO, Direttore. 
Rizidii Minto gerente. 











ill 0 le guarentigie restituite agli Ungheri ; 8. 1e | ia Jiqu 








szione dei beni del cléfo, generalinente ha | ierale Revel. 
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Notizie Commerciali 


RIVISTA FINANZIARIA. 

Ecco lun'altra, settimana trascorsa | sottò 
l'ncutia dell'incertezza, delle oscillazioni, del 
timore di prossima crisi, iiovitabie $e più a 
lungo il ministero: tardass: di. presentare. la 
convenzione bancaria e. quei progetti di rior= 
dinazneuto fatermo, di economi necossarie nà. 
Gifottuiaro il programma sto che è pur quello! 
dol partito Jibera]o, 

Solamente, ieri si seppe: chie. il Ferrara 
riuscì a conchiudore Ia/convenzione fiannaia- 
rin con altri! banchieri, escluat:Rotschild ‘e 
Fromy cho; paiono partecipare al timore dei 
roaatonafil sull'instabiltà, del: regno d'Italia 
so rioni rico col pontefici, poichè è 
omaî indubitato che atei due bancliori rica 
sorono firmare i patti dapprima stabiliti per= 
ché il govorno noi si procurò l'assentinahta 
dol Papa, della Chiesa, inftando la cattolica 
Spagna del 1853. Siamo atvivati in tempi nei 
iuili dono iù cattolici gli Sbroî doi. cattò 
ici ossi | 

Lin consoguenza: della situazione, finanzit: 
riaspoliticn del ministero; 0° dol'govorna fu 
‘un fotevolo ribasso del fondî pubblici è def ti- 
toli industriali. 

Nell'ultima rivista sognalammo, na rilio 
fittizio motivato dalla quantità rimarchevole 
dello seoporto, neppim ora è affatto rimossa 
questa; causa, eppuro.cî troriamo ia maggior 
ribasso, 

A darò ‘nn po' di méto al rialzo spe- 
rinmo:garà opportuna la notizia di ieri essersi 
definitivamente conchiusa la convenzione con 
Frlatiger: ed ‘altro Case estero e nazionali 
sui boni eccleziastici, $0_il ministero! non 
avrà dovuto passaro sotto le; forche caudine 
alterando le basi del contratto, sopratutto il 
taaso del. 8 per 010 di comuiasione, speriamo, 
cho incontrerà venla o favore nel Parlamento 
ed il‘auo progotto sarà approvato (con gli 
‘emendamenti: opportuni , diretti specialmentò 
ai non compromettere; la questione . politica 
cui il. Ferrara) nesicurò non aver voluto) inte- 
ressare, mentre paro piuttosto che non nè 
‘abbia texto conto 

Ora, stando all'aununzio avutone, si emot- 
tarebbero titoli pel valore di 430. milioni in 
Italia è ganrentiti sui beni. ecelesiaatici , 00 
catiuguibili in 25 anni e siccome ci pate l'o 
porazione sicura, quei. tanti copitali acfimmu- 
Jati alla Banca, franceso, per Îa, somma di 
$19,081,000; fr. troverebbero ‘uo impiego lu- 
croso iavagtendoniin' questi titoli > 

Gosi il Gorerho italiano sî sarebbò' procur 
ati i 00 milioni dalla liquidazione, dei beni 
ecclesiastici; è' già’ ‘molto; vma ron vorremmo 
chis’ gli ‘i dovesso ripetere: aul muso | dopo 
































redarlo scompariro come al tempo dei Min- 
Sella e degli Scialoja senza alcun 

utilo pel: paese, senza estinguere veruna. pas- 

sirità @ con danno economico e morale? 

La quistione dello spendere è più seria che 
non quella di accaparrarsi il danaro. 

Averamo avuto la dabbenaggino di) con- 
cepire qualche sporanza che Ministero e Parla- 
mouto volessero mettersi.una volta: sulla. buona 
via della economie,;e/ cessare. dit ogui, spesa 
men che:indispessabile, togliendo) dal bilanéio 
le categorie inutili è nocivà, ma confessiaima 
che ci travaglia il dubbio cho quelle sporanze 
non siano per verificarsi; 

potreste accusarci di diffidenza dopo. il 
voto della Camera sulla: proposta Cancellieri, 
sila interpellanza cirea lo strade ferrato 
Vittorio Emanuele, dopo le voci di spendere 
1 snilioni pel porto di Yonesia? 

Setzà, cossarò dal Vataro spose prima d'dver 
discussi i bilanci,-senza sindacare tutta l'am- 
ministraziono publica, senzi. portarci sul 
voro terreno costituzionale della responsabilità 
tei ministri ed impiegati: non sì frà nulla di 
aorio, 

Inveco il lasciar cadere la Società dello 
atrado forrate suddettò, rufata. piormiaato; 
‘© senza speranza che si raddrix 
tanza. di ricavare un reddito dall'opera che 
si raira a compiere, sì chiede, ;progetto di 
leggo_ che, autorizzi, la sposa, di 
pér continuare i Îavori! Intanto. nissuno 
chiedo ‘conto. ‘di quelli finora. bpesi, nissuno 
fn rilovarò l'impossibilità di fae opera utile 
costruendo quelle strade: intanto si-minac 
come naseriva iori Italie, di portaro a 100 
milioni annui la somma di 60 rioni di si 
sidii allo divorno Società. di trado, canal, 
‘oc! ia doro è andato il buon! senso? È an- 
cora permesso tollerare abusi si gravi fino ad 
n tall punto? 

E che scandalo veder Ja Camera. più osti- 
nata del Ministero nel cattivo sistema di 
sprocar danaro a di non rivedere sul sorlo le 
‘speso! 

‘Veniamo agli 11 milioni pel porto di Ve- 
nosia. 

Lacllecitatori (di talo' spesa’ ne averato 
chiesti! 18; od il Ministro dei lavori: pubblici 
li ridtisse n VT. Perchè?... Su che si bassva la 
primitiva: cifra? Sa! cho la: seconda? Ma} mon 















































iTindaghiemo la quantità di una spesa chi yo: 





gliamo evitata; appieno; 

La Gqes, di Venezia ia un bello schiamaz- 
sare contro dì. noi interpretandoci a capriccio, 
‘arzigogolando ‘sullo; parole, ma, sosterreme 
cmpre lie ne talia debe divenic usa grande 
RR i Fidno che ora ab 
‘bia.a sottostara alla spesa di; 11 milioni pel 
porfo'di: Venezia.: Sarebbo utila tale spesa ft 
altri‘tenbpi, ora è inopportunissime. Prima di 
erfezionatsi Gonviene eifeterà, od è questione 

















‘qualche, tempo il celebro motto: Vihcere scià 
‘Hannibal sed. victoria uti. nestis. (Come 
sponderà: quosto danarofì Ministero? Dopremo 





di vita nidi morte per l'Italia l'ansestamento, 
dolio proprie finanze: assestamento impossi- 





ilo; ad ottonersi (so si: spendono i danarî în 
cbete non'assoltitamento nécessarie; come son 
quelle del' porto di Venezia. 

Perchè l'Italia divenga una grande potenza. 
nitrittiman debba cominciaro a consolidarsi 'e- 

stenza, altrimenti ticadrà nel suo nulla pri 
, è gli stranieri. torneranno insultandoci 
non più colla appellazione di terra deé morti, 
ma conì altra. ben. più obbrobriosa. 

Nel momento aituale è nocivo. tutto quello 
clie non è indispensabile; quosto diciamo nea 
sélo alla Gidseetta di Venezia; mia nÌ paese, 
al Parlamento, onde so lo tenga per norma. 

Itelò'staimb: giunti d giogo è1a Camern 
tod fin fatto nia. CHIfa del Ministero pas- 
‘Sito © prescto è colpa di li stessa. Se si con- 
tinua di questo passo sì finirà por screditare 
lo istituzioni rappreseatative, le quali, (come 
ben dinso il discorso della Corona, si appre- 
sà in ragione dell'utilo che apportano. 

Se si chiude la sessione senza. votare il 
progsito ant boni: ecslosinatici, aenza votare i 
bilanci; 6. le logi del dlecsatramento amm 
atrativo disperercmo dell'avveniro d'Italia. 
il{tompo| prom. Î vero 0 perciò è 
tiamo la Camera d'adottare la proposta For- 
ratle<Villà ii votare: $. (loco, le economie 
proposte dalla Commissione del 
‘ui: dobbiamo, esprimere la nostra sol 
zione, discutendo solamente quelle în. cui 
Commissione e Ministero dissentono. 

Lola degli esorcizi provvisori (nia conf: 
nui) debb'essero. chinsa definitivamente, così 
puro l'ora dello sposo autorizzate per decreto 
reale, rogistrato con riserca dalla, Corte dei 
conti: 

Sì dove cominciare dal rendere tina verità 
Ia costituzione, se vuolsi scongiurare la crisi, 
Îa banéaroita, 

Sal ribasso. del fondi iu ‘questa settimana 
infiui puro la assurda proposta-Fatina di ri- 
duzigno della rendita. Non è tempo di finirla 
‘son Queste dannose proposto ? È vero che 
Scinloja: le: ment); mù chi crede ancora a co- 
lui che menti. fl corso forzoso dei biglietti 
15 gioroi prima di decretarlo? In conclusione 
la condizione è grave; se non sì fa senno di- 
verrà irrimediabile. 




































‘BORSA. DI PARIGI — 27 maggi 
( Dispaccio speciale) 
Corso di cliùsura fino mese, 





1867, 





Giorno 
precedente 

Consolidati: Inglesi Li 9168 2178 
80/0 Fraticeso » GaGO 69.60 
$ 0/0 Ftaliano a 619058 
‘Ax, dol Orad,; mob. Italiano; a» » 288,» 
id. Frazicese » 998 a 899 

‘Aston della ferrovie 
Vikorio. Emanuele PICUCISTIEO 
Lombarda |. è 887, 0 88500 
‘Romane sad n 


CAMERA Di COMMERCIO KD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica’ delle Sete. 
Bollettinb. del giorno 27 Moggio 1867. 
Organsino. colli 1X peso 1i6074 





Traina sur = 25098 
Groggia 2 I SUSE 
Articoli diversi y 1 a STAR 





Totali 29 2035 36 

Totalo nel meso a tutt'oggi colli n. 528, 
n10m5, 27 maggio: — Morcato della sot 
Buono. 
La temperatura è otribilo © dannosa al 
raccolti 

Liveneo0L, 27 maggio. — Vendite di co- 
toni 18,000) balle. 

Maggioré fermezza. 

Middling Orleans 11 98.4; Fair Dbollerah 
99180; Faîr Bengal 7 Mi di 

Nuova vonx , 25 maggio. — Oro,1971}2; 

Cotone Midaling. Uplatd cent. 97,800). 











RACCOLTO. DEI BOZZOLI. 
vanezia, 23 maggio. — Abbostanza rod 
disfacenti î atzirano quasi da ogui; doro. le 
notizio sull'allevamento dei bachi, per cui tut- 
tora i disastri hollo somenti 0 nollo riprodt- 
zioni non ci risultano che parziali. Pioggie 
‘abbondanti in questi ultimi giorni impenaie- 
rivano alcuno dei bachicoltuci, perchè non ri 
putavano questa variotà confacente alla ri- 
sita, trovandosi buona: parte della ‘coltiva: 
zione negli ultimi stadli, che sono! | iù pe- 
rfcolosi. 

atitano, 87 maggio, — Annuali misti con 
cartoni originari giapponesi. e depurati com- 
putandosi i doppi chilogr: 9 per chil. 1 e le 
macchiate di riggino chilogr. £ per chi. 1, 
escluse lo polivoltino e di buone località lire 
725, 7 30,7 &0, 7.50, 760 fl chiloge. 

Simili ‘in località di bassa pianura Li 6 90, 
77250780. 

Slmili tutto compreso; eccettuato lo. pol 
voltine per grosso partite, e poste in buone 
località L: 6 95, 6 80, 6.10, 6 500.60. 














Borsa di Genova — 27 maggio 1807. 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 





#59 10, riateò a 58 60; ma poi diacono a 53.90 
e restò domundata a questo prezzo per con- 
tanti o. liquidazione, 

Il prestito Nazionale sì contrattò n. 69. 

Le' azioni della Banca Nazionale nego- 
ziate per piccola partita a lire 1521, decli- 
narono in scguitò e (rimasoio domandate n° 
lire 1515 pericontanti e fine mese. 

Ti obUlig. Demaniali si valutavano a S81. 
\i.-Fraucis breve: offerto a ‘10, chiosto a 
105.18; Londra a vista % 77, n tre 
‘meri 26 60. = 











liana negoziata dapprima per contànti a lire | 


Borsa di Milano — 27 maggio 1867. 

Rendita cominciò, a 56 poi retrocedette fino 
26 00 ee riradere la ore è 50 10/0 
Sons si 986 

emaniali deboli a 891: 

Le Ohbligazioni meridionali offerte a 185 
ed il Prestito 1866 trova sempre impiego a.î9, 
Francin da 106 a 105 778. 1 Londra 2650 
28 mesi. E 

Tdla 99 franchi formi a 

All alta end 0 56 00 0 adi i 

Oro 8) 28 ricercato. 


















CAMERA DI COMMERCIO” E D'ARTT 
DI TORINO. DI 

VeztÒ DEL SOZZOLI, — Nofsie telegrafihe. 
‘Marcato del 88 1MAfgi. 1 

n 
77 = 

E laz|azla 

a i|i iii 

uoco | &5|3 8 |3S 7 

lano 


Alessandria 70 (80 7 58677 68,601) 200 
iti 801i2 679 5060 400 
Lodi SÙ 67 d246 2640 10 
Novara TÈ Gi 63.50 SI4d 00 
Riconigi 70100 55/73 916 650 


dee dona dti, dl: Art 


98 malggio 1867, — Fondi pubblici, — 
Consolidito 5 010% Coltratti def mattino fn 
59 20 20.05 25.00 (13 O 
20 1515.1535 90.5 25 9550/30 (1898). 
orso legato 53 20, 
Debiti speciali. — Shaft, Bardi. 
1896. 0. d. m..inico 78 885 
Banca Nas. C. d. m. ino. 1515 1512 1511 
15it 
Banco di sconta e seto C. d, m, inc. 219. 
Obbl. demaniali O. 8. mia ©: 396 086 986, 
Pezza da L, 20 d'oro L, 21 20/221 16. 
Argento a L. 105 75. 
Ramo a L, 108 


CRONACA: DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale ribasso. 
cent.7-1]2 sulla borsa precedente. 


TALIA alri qu quasi. completa alla. Borsa! 
di it a Parigi Il Movie france conti 
‘ia nella sua ‘quantunque com poco) 
pena e Gi Dico so por 

La etore niglorato alquanto, mal 
ilo a dhe neri deglinereai dirti colla So 

O omailae Hi Ali co pon et 
Prendere la sua perduta posizione. 

La Ren italiana. re ieri tendere n° 
‘nitore dote l'anziazio dll cocluione 
del sont al Ma scien, a pr: 
Tette a chiara cca. usato (avera preso 
E ANA I OA pile 
nistro rlelledendo di vendero prima dala 
finaidazione 






































Qui oggi l'mere Pausabilmente; do: 
bole; non A qui i prezzi, ‘8 fr 
dopo Borsa i cui ced i ni I 


gui lo dimen forcabibataia ristnta| 





gr gti non si potè cliepassare il prezzo di 




































Vittorio Emanuele (ora.8)— 
Compagnia, equestre, CINISELLI. 
ÎBHaibo (ore 8) — Opera Il Trova. 

‘tore — Ballo Umibre!c migia. 
Rossini (0108) La Compagnia 
Capella, esporrà : Cosimo II alla 
visita delle carceri. 
Circo Milano (ore 4 1/j) — La 
ttimatica compagnia Rossi 


si-Mario: 
appiresenta: Giovanni il savoiardo. 





cnune E ramnioi 


sd'Armonivim,Orgini, Piani a ci- 
Vado], ‘0 deposito di Pianoforti 
gitori è nazionali di CHIAPPO 

‘quite s' incarica pure 
d'ogni riparazione dei medesimi, via 
della; Rooga, N. 25, Torino. 2903 









DA VENDERE 


TORBINO 1 ciolo scoper- 

on camera sotterranea, nel 
Santo di Torino. 

rai all'ufficio: del causi: 





d 
,0 MIGLIASSI, San Dalmazzo, 
Uesg, 2008 





BARACCONE DI PROFUMERIE 
: 
TIARIA COTTINO 
fi 
Baioto, Ni 98. fa 





Lorengo , ha ‘aperto una ‘sartoria; 
ceetta da | conferionare i qualunque 
‘patto di lavoro si incatia pure 
‘provredore a qualunque richie 
tito per borghesi cho per mi 
Promotto ‘puntualità, crattozza e 
modicità dei prezzi, Via Nuova, N. 9, 
‘lano 15, Torino. 


DA AFFITTARE 


per la stagione 
Casa civile’ o pusti 


e vigna, a pochi 

di 'Troftirello, denominata. Zacernier; 
dirigersi all'ufficio del. procuratore 
capo Giovanni Rambosto, in Torino, 
sia Farbarons, N. , pito primo. 


QU RECATANA 007 Finita svanichi 
SI REGALANO timo ziora 
do la capitolazione di anni 6 di un 
negozio nel centro, di Torino. 

Fitto în corso franchi 1500 annui, 
compresi gli ammizzati soprastanti ; 
che servono di alloggio. 

Dirigersi al negozio Gallardo sotto 
la Galleria Natta, Torino. 57 


DA VENDERE 


Una Clarence ed un Polacca, 
via dell'Ospedale, N. 5, dal porti: 
paio, Torino. 2I56 


DA AFFITTARE 

Una camera ‘mobigliata “faciento 
parte di un piccolo alloggio con an- 
‘nesso giardino, tenuto in affito da 
duo coniugi di” civil condìzione, sito 
lungo {l vinle della Villa della Regina 
& dieci minuti di distanza dal ponte 
Po; li coniugi suddotti dosidererebbaro 
‘anche disporre a vantaggio del subaf- 
fittavolo una conveniente pensione. 

Per le indicazioni dirigersi ‘al ba- 
raccone di profumerie di Maria Cot- 
tino sotto i Portici della Fiera, di 
rimpetto alla, portina della Birraria 
giù Calosso, N. 
















































COLLOCAMENTO CAPITALI E PERSONALE 


In società: od interessato, in una casa di commer 
icure; e por content 
ne di persone possidenti, el anche con ipoteca 


Juorosi benefzii, operazioni 
50 mila franchi, contro ca 








(Proprietario) con 
; capitalo richiesto 25 n 





sul valore di più centinaia di mille franchi. 
Informazione da prime case di Torino, 


Indirizzo Vinarolomeo G. di P. Torini 





9269 





Cassa Mobiliare .di Gredito Provinciale e Comunale 


Torino, Via S. Filippo, N. 2 





Anticipazioni su titoli. 
Antiepazioni sui titoli del debito pubblico. — Ren- 






‘Antielpazioni sul vi 
sanno © la; / di commissione. 
ci 


Lo Ant 
speso. 
2400 


dita 5 © 3 D. “l Obbligazioni dello Stato, Obbligazioni demaniali 6 n.° 
rh Industriali 6 p, */, d'interesse 
Ipazioni ‘ono fatte per tre mesi, lo riznovazioni si! fanno; senza 


I’ Amministratore Direttore. generale 


G. RICARDI DI NETRO. 





OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, 


via Palazzo di Città, N. 8, Torino. 





Strada Ferrata Centrale Canavese 


SETTIMO- 


RIVAROLO 





,L'Asoemblea Generale anqua è convocata per il giorno di mariti 11 
giagno alle‘oro 10 antimeridiane, nel solito locale, via Barbaroux, N. 28, 


‘piano secondo. 


Ordine del giorno. 

13 Relazione ‘del Consiglio d'Amministrazione. 

2. Relazione, del Conto finanziario; 2° semestre 1866. 

3. Nomine dei. Consiglieri di Amministrazione e dei Revisori. 
{. Modificazioni di alcani articoli dello statuto sociale. 


8: Disposizioni; diverso. 


NB. Per. esercitare il diritpà d'intervento all. 


D'AMMINISTRAZIONE. 





ssemblca È possessori di titoli 


lla riunione. 


CI porfatore doeranno quieti depositare presso T'Ufficio della So; 


cietà l giorno prima 





Torino — Presso G. FAVALE 








‘VITTORIO 


RETTA PIEMONTESI 
quello ora. pubblicato, 





ns 


PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
n 


co 
‘Parie prima 
Uni voll'in'4° gritidée ‘a due colome 1. 2 20 





Teorie e pare gltua pra palliicata nello Appendici dlla GAZ 
È n 





yi apedisce franco di porto; contro vaglia! postale © francobolli. 


6.0. 6 presso i principali Librai | 





| 
| 
| 
BERSEZIO i 





‘sarà quindi riunita in un volume 





. BANGO DI SCONTO E DI SETE 


TORINÒ, via SANTA TERESA, N. 11 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORINO 
,@ della Ditta V. TESTA e C. di Lione 











CONDIZIONI: 


1, Lia semente sarà provvista per conto del sottoscrittori. ; È 

2! Il Banco nulla ometterà afichè detto seme giunga come in quest'anno a destino , selle più farorovoli. condi- 
zioni ed:al più tenne costo, non eccedente possibilmente le L. 10-per ogni cartone, franco al mo domicilio in To- 
rino od a quello del suo delegato cho no avrà ricevuta la sottoscrizione. |. — 

8. Il mittente pagherà in conto per ogni cartone L. rar all'atto della sottoscrizione, altre L. ‘zi in luglio, pros- 
simo ed ‘l saldo alla consegna del seme, Îl quale dovrà esere.riticato entro un most dall'avviso che a ‘suo tempo 
vorrà dato dal Banco di Sconto © di Sete; e trascorso questo termine senza che siasi effettuato col residuo paga- 
mento il ritiro di detto seme, s'intenderà essere volontà del sottoscrittore che l medesimo sia tosto venduto per 
suo proprio conto con a suo favore è danno il beneficio 0 la perdita che sarà per risultare , e che. tale. ‘vondita 
venga esegulta dal Banco stesto. sd 

Lo sottoscrizioni effettuate sino a tutto il 15 maggio. 1867 avranno la preminenza e qualora per cause ‘indipen- 
denti dal Banco ron fosso possibile importare some sufficiente a coprire la totalità delle sottoscrizioni ne verrà 
fatta equa proporzionale riduzione compensandò i versamoati fatti ; nel caso poi cle non venga fatto di traspor- 
tarne alcuna quantità, verrano rese hi soscrittori lo somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo 


Avvertesi che il termine del tempo ntile per godere della preminenza fu possibile 
protrarlo erimane protratto a tntto 11/15 giugno successivo. 

Le sottoscrizioni si ricevoni 
Alessandria presso dig. Pietro Caligaris, piazzatta N.7, | Modena presso si 

















Vincenzo Bertolanio Comp., corso 












































piano 2. Canal grande, D. 
Ancona n Bitanelli © Reclinger, via Bon | Mondovi n» Andrea Battaglia, Negoriante. 
do, num. È. Novara "Geometra Giuseppe Tarella, via 
Ascoli-Piceno n -—1tmidio Albanesi, negozianti del Pesce, mim. 6 rosso, 
‘Palosto Cassd di risparmio: | Novi Ligure -— = -—G.B. Dorgarolli, Mediatore: 
Bergamo » Marco Pegurci, via Santa Or- | Padova n Carlo Mosetich è comp, 
‘sola, um. 1029. Parma n Annibale Ballerini presso signor 
Bologna n Giulio Neri o Comp, via Gal: ‘Antonio Marchi. 
: iero, mm. 580. Pavia n Gitsepro Saglio — Forrarezza 
Bra n Francesco Maria Curti 
Brescia $° Andrea Muzzarelli, via sant’ 4- | Pesaro li eci, 
gato; mm. DI8Ò. Piacenza 3 A Camozzie comp, strada Son 
Cagliari » F- Thotel e Giuseppe Rossi. Pietro, 1. 
Carrara "Massimo Ascoli. Pinerolo »  Giusoppo Giors, piazza Cavpur. 
Casale N Fratelli Stevano. Taverna #  Cicognani e Romanini, piazza 
Cosenza "Fratel Ottaviani. Alighieri, 58. 
Cremona 7 Antonio Gambarotti, corso Ga- | Reggio Emilia n —1Giuseppo Lenghi, via Emilia, 
36, piano 1, ‘8. Biefano, 89, 
Cuneo # Giorgia Nicolà presso Giorgia G. | Salerno n° Lulghi Granozio di Domenico 
5 Camillo, drogbiero via Maestra, ‘ico 8. Tvone. 
Firrara È Saluzzo » Fortunata Denina. Verrono, cia 
“Firense b ionnni, via della Ninné; Torino, 7. 
et al Palazzo vecchio. |. Savona @  Giuseppe'Acquarone, 
For È occhi. Savigliano" —’Bermone Giuseppe, Chincagliere. 
Genova "Cassa di sconto, Teramo. 5 Avvocato Giuseppe Montori. 
Lecce 7 Salvatore Coppola, Negosiante. | Torino 7 Bancodi Sconto e Sete, predetto. 
Macerata -—’ ‘Avgusto Caccialupi Olivieri. | Vercelli "Alessandro Viale, Negoriante, 
Afantova «—,n Gaetano Bonoris via Sent4- corso Porta. Torino, casa 
i! ropria. 
Messina Verona »  Nifoll di 8A. Pertacqua 
Milano (*) al, Brera, |. Vigevano n Silva e Comelli, Negosianti. 
(E per tutta la Lombardia: e Veneto esclusi i paesi sovralndicati. sio 





“Nuovo ed ultimo Prestito a Premii 
DELLA CITTA DI MILANO 











Le Obbligazioni di questo Prestito, oltre al rimborso del capitale, concorrono a 488 
Estrazioni eon Premi 


da L. 100,000-=50,000=30,000=10,000=1,000=500=100-50=20 
PREZZO DI CIASCUNA OBBLIGAZIONE LIRE 1© 
La 8° Estrazione col Premio principale 
di lire 100,000 


N derà luogo il 16 giugno 1867 








PREMIO PRINCIPALE L 1OO, OOO 
REZZO DELL'OBBLIGAZIONE LIRE 10 


La vendita si fa in FIRENZE : dall'UMelo di’ Sindacato , via Cavour, N. 9, pinto tert.; 
in TORINO presso i signori fratelli Cerlama © VU. Gelauer © ©. 2160 














“| 


ATTO. DI NOTIFICANZA 
A richiesta del sig. Salvi Michele 
domiciliato elettivamente in Torino, 
via Orfane, num. 8, pito primo, 
cesso l'uftio; e ‘persona del causi» 
ico capo Baldiali, con atto. del 18 
corrente maggio dell'usciero Setragno, 
fi notificata alla Luigia Cottero, ve: 
dova Determini; di ignoto. domicilio, 
residenza. e dimora, sentenza del pre: 
torè di Torino, sezione Monviso, del 
.| 19 aprile ultimo, 6 Je venne intimato 
di pigare al richiedente nel termine 
di giorni 5 prossimi L. 1980, ‘0 nel 
termine’ di giorni 85 prossimi L. 78.10 
per danni © spe oltre il cotto del 
atto sotto pena in difetto È 
mento dellesecizione sti mobili di 
sua spettanza, © ciò nelle forme pre- 

sort dall'art 161 cod. pr. ci. 

Torino, $i A 
2261 Av. Di 


9301. FALLIMENTO 

‘di Lora-Ronéo. Felice di; Stefano, 
ragion di megozio corrente a. Tri 
cero. 
Si avvisano Î creditori tutti di detto 


CITTÀ DI É TORINO 


AVVISO D'ASTA. rigate, 9. pato messo. di mmdatazi, 


‘Giovedi, 6 giugno 1867, alle oro 2 pomeridiane, nel' civicp palazzo, ai timeridiane Giugno 
prole alifacinto, esodo dei parti sog par pignola preve | 19 oro animazione del uno 
vista e posa in opera di circa metri lineali 570 di lastre di! pletra della | timo sig. avr. cav. Vincénzo Della 
Valle di Luserna pér guide laterali alla carreggiata di sostegno calle; ban-' | Chieen in ‘una delle sule ‘di questo 
chino del primo tratto della strada provinciale di Nisxs; e'sii farà luogo al | tribunale, per continuare: la. verifica 
deliberamento a favore di quello fra gli accorrenti mastri scalpellini,. che | dui crediti e per. deliberare definiti. 
ivrà offerto maggior ribasso di un'tanto fisso per, cento sulla ‘somma ‘di | tamente sulla formazione 0 mego del 
L. 2000 calcolata in vin di approssimazione per'bazedellartà. concordato. 

I capitolati delle relative condizioni sifgenerale che spetialesgno visibili nol ‘Biella; 16 maggio 1807; 
civico ufficio d'arte tutti i giorni nelle ore d'ufficio, LÌ sessi BI6 SN Ulerica viéescino. 






Nel corrente mese uscirà in Firenze 


LA BUIPODILLA 


GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO 
DI AMPIO :SESTO 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Firenze a domicilio e in tutto lo Stato: Anno L. 22, Semestre L:‘12, Trimestre. L. 7. 


Un numero in Firenze Ceutesimi 3 — Fuori Uentesimi 7. 
Chi intende associarsi mandi un vaglia postale all'Amministrazione della 
Riforma, Firanze. — nibilo la £* pagina por gli anninzi, e sarà 
‘veduta sì miglior offerente. Î 









































SUBASTA E, GRADUAZIONE 
(18 Pubbl) 

All'udienza’ del tribunalo civile, di 
Mondovi delli 4 loglio p. v,, ore 10 
‘ntimeridiane, avrà Itogo l'incanto in 
‘nidici lotti dgli stabili posti sul tor= 
ritario di Bagnasc proprii di Canoa 
Giaseppe fu Giacomo | dello; stesso 
Juogo, composti tali stabili. di cosa, 
orto, campi, ‘prati; altont ‘0 casta 
ne 

Tale vendita fù santorizzata con 
sentenza dello. stoss0 tribunale} delli 
20 febbraio ultimo, emanata. sullin- 
Sfanesi di Amorio Giovaina. fu !GIu- 
seppe di agunsco, colla quale fu del 
miti aperto i giudici i graduazione 
delegando per istruzione il giudice 
rivi: Giuseppe Ferreri con, ordine (ni 
eseditori inscritti di depositare comi 
parendo in gitidicio, lo loro domande 
di collocaziona nella cancelleria del 
tribunale fra giorni 90. dalla. notif- 
ciziono del relativo baudo. in data 
11 saggio andante, autentico Mat- 
telli vico. cancelliere! 

Mondovì, 18 maggio 1867. 

Ii Camillo Durando p. 0. 
NOTIFICANZA E CITAZIONE 
L'usciero addetto alla pretura Dors 

di Torino, Gio; Robert, con atto dal 

25 maggio corrente, notificò a. Pippa 

Tommaso già rosidonte ‘a Torino, et 

ora di domicilio, residenza: ©; dimora 

iguoti, ad instànza’ del sig. Pietro 

Casalegno © nella forma dalla, leggo 

ricorso a decreto 





























‘Torino, 0 le citò a compariro avanti 
La stessa pretiza Dora por.lo ore 9 
del 91 corronto maggio, per la. cor 
ferma 0 revoca di quell sequestro e 
ee là condanna delle somma di lire 
B5510 dallo stesso Pippa al Cast- 
legno dovuta oltre nell: Interessi © 
speso. 
2108 Gioliti 


NOMINA DI CURATORI 
11 cancelliere nottoscritto in adem- 
titento al prescritto, della. seconda 
o dell'art. 981! del codice: civile, 
o di pubblica ragione. cho cor 
decreto d'oggi il sig: pretore di questo 
Siandamento. di Saluzzo, dichiarata 
fincente l'aredita, di Bertola Carlo fu 
Gionnni, deceduta in Laguasco, luogo 
10 domicilio; 1 12 settembre 1966, 
previo suo testamento del giorno pro- 
cedente, ‘ricovuto Operti, nominò a 
quratoro della stessa eredità il_ sig. 
Bonavia Carlo geomotra, residente 
nello stesso luogo di Lagnasco: 
Dalla cancelleria della. pretura dî 
Saluzzo, Il 28 maggio 1867. 
2300. Not. Gio. Matt. Cesa cane. 























2310 VAUMENTO DI SESTO 
‘on sentenza di questo tribunale 
e di circondario in data di. fori 
(enne deliberato n Roggero. Pietro 
per L, 9010 un corpo di casa con 
tortile sito nell'abitato di. Dogliani 
Borgo maggiore, sezione Eentro al 
ico 2, tale casa venne posta 
n su, 1000 ad’ instanza 
sigg. cancelliere; Filinpo, Sordì, 
‘ua, Celestino Calleri ed usc, Gio. To- 
matie contro Cappa Elisabetta vedova, 
di Celestino Chiatellard. residente 2 
Torino. 

TI termino) per fare l'aumento di 
sesto a detto preszo) scade’ col. sei 
prossimo giugno. 

Mondovì, 28: maggio 1807. 

Martelli: vice-cno. 
AGOETTAZIONE D'EREDITA < 
con Veneficio. d'inventario. 


Con atto del 1i, maggio, 1807 
covuto dal cancelliere della. pretura 
di Dora in Torino, li Ottone Giu- 
‘seppe ftt Giacomo, ariche. per lo sue 
figlio minori Margherita o Rosa, e 
Dellasette Lorenzo fu Giacomo per 
Îa minorenno sua figlia Catterina, di- 
chiararono; di accettare non altri- 
menti che col beneficio dell'inventar 

l'oredità lasciata da Margarita. Moi 
nar fu Giulio, vedova di Gioanni Bat 
tista Baronet, deceduta, sensa. testa 
mento in ‘Torino 1°8 dicembre 1866. 


2008) ‘Avv. L. Remigio cane. 
92506. AUMENTO DI SESTO, 
























sentenza del 21 corrente. mese. p 
aunciava il doliboramonto dell ca 
sita nella via dei Commercianti in 
Borgosesia per la sommu di Lu (505 
favore di Gallone Amedeo; ue gi 
dicio di apropriasione forzata ins 
tito da Rafignatti don. Gioanni e 
Carolina fratello’ e sorella fu Gionnni 
Valdaggia contro Giona 














gosesia 0 terzi possessori, 
Il:termine utile per fare l'aumento, 
del sesto scalo allo ore’ ciique ‘no: 
meridiane dol giotuo' ciigio ‘giugno 
prossimo. 
Varallo, il 23 maggio: 1867. 
Lana ca 


2317 SUNTO DI CITAZIONE, 

L'usciere Giovanni Lanza addetto 
‘alla pretura di Cuorgnò, con' atto fu 
data d'oggi, ad’ instanzi della ditta 
‘Perelli-Paradiaî) è: comp; corrente in 
Milano, con domicilio eletto in, Guor- 
giò nello studio del cansidico. sotto: 
critto, citò. l farmacista Massino 
Conti già domiciliato in: Cuorgné; ora 
d'ignoti domicilio, residenza 6 dimora; 
‘a comparire avanti la detta_ pretura 
‘di Cuorgnè, all'udienza del 6: giugno 
prossimo, ore 9 antimeridiazie, per 
Vedersi prevvedore sulla domanda di 

















L. 378 58. prezzo merci, accessori e 
spese giudiziali. . 
Guorguè, 29 maggio, 1887; 
Cus. V. Doglioti 


" orino= Tip, G. Favale Comp. 





